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Cormac McCarthy, Stella Maris. (Inv. 24420) 

Quando bussa alla porta della clinica psichiatrica Stella Maris, con 

quarantamila dollari in contanti in una busta e poca carne addosso, Alicia 

Western ha vent’anni e altri due ricoveri alle spalle. Il compito che attende il 

dottor Cohen, che la prende in cura, è di quelli che possono far vacillare la 

fiducia di un medico nella propria professione. Con diagnosi plurime di 

sociopatia deviante, anoressia, probabile autismo, tendenze suicide e 

schizofrenia paranoide, Alicia è accompagnata fin dalla pubertà da uno stuolo 

di personaggi allucinatori capeggiati dall’individuo pinnuto e astruso che lei chiama 

Talidomide Kid. Ma accanto alle sue molte patologie psichiatriche, la giovane Western è 

anche una matematica di genio con un QI non testabile, nonché una virtuosa del violino 

troppo assorbita dalla teoria dei topoi per raggiungere nella musica un’eccellenza a lei 

accettabile. Ardua missione, per un terapeuta, cercare di strappare i brandelli di un’anima 

lacerata alle spire di una mente tanto vorace: nella danza di parole che i due ingaggiano, a 

ogni passo del medico corrisponde un nuovo imprendibile exploit della paziente, intriso di 

beckettiana ironia e puntellato di autorevoli teorie. Grothendieck e Gödel, Maxwell e 

Feynman. Kant, Schopenhauer e Wittgenstein. Bach. Il sapere moderno distillato in un 

lasciapassare per il nichilismo. Nel parterre di riferimenti di Alicia un solo nome compare con 

sospetta parsimonia, ed è quello di suo fratello Bobby, lasciato in coma in Italia dopo un 

incidente automobilistico, e dato per morto. Di Bobby Alicia non vuole parlare. Ed è proprio 

in quell’eloquente silenzio che lo psichiatra incunea il suo grimaldello. Perché ora sa che solo 

di Bobby, solo a Bobby, Alicia vorrebbe parlare. Seduta dopo seduta, il tempo a disposizione 

si fa sempre più breve. E nel ticchettio ora sommesso ora impetuoso di quell’orologio che 

lei sa leggere anche al contrario, Alicia si prepara a dimostrare l’estrema verità che ha 

appreso su questa esistenza: che “il mondo non ha creato un solo essere vivente che non 

intenda distruggere”. 



Jennifer E. Smith, L’inaffondabile Greta James. (Inv. 24426) 

Greta James non affonda mai. Musicista indie entusiasta e caparbia, non c'è 

ostacolo che non sia pronta a superare. Dopo essersi lasciata alle spalle gli 

anni della gavetta, è a un passo dal lancio del suo album più importante 

quando un'onda improvvisa la travolge. Una settimana dopo la scomparsa 

della madre, sale sul palco e la paura la paralizza: di colpo, l'inaffondabile 

Greta non ha più il controllo della situazione. Senza l'appoggio della sua fan 

più importante e con la carriera in bilico, Greta si trova suo malgrado in alto 

mare, e non solo metaforicamente: trascorrerà sette giorni su una nave, in crociera tra i 

fiordi dell'Alaska. Il sogno dei suoi genitori, che avevano organizzato il viaggio per i 

quarant'anni di matrimonio, ma non il suo. Non ora. Insieme a lei, il padre, che non ha mai 

approvato le sue scelte di vita, e una comitiva di vecchietti arzilli che cercano di 

programmarle ogni secondo. Ma c'è un'altra persona che, come lei, si amalgama poco con 

l'allegria di bordo: Ben Wilder, un professore universitario timido e riflessivo, innamorato di 

Jack London. Di giorno in giorno, mentre la nave scivola lenta tra paesaggi mozzafiato, Greta 

e Ben faranno i conti con le loro scelte e il loro passato. E si scopriranno non più iceberg 

inscalfibili e solitari, ma esseri umani fragili e pronti a lasciarsi andare. 

Federica Bosco, Volevamo prendere il cielo. (Inv. 24400) 

È il 1995 quando Linda conosce Corinna, che arriva in classe nel fatidico 

anno della maturità, pieno di sogni e aspettative. Ma mentre Linda è una 

ragazza come tante, con una famiglia di modeste possibilità, Corinna è ricca 

da far paura, di quelle ricchezze spropositate, imbarazzanti, difficili da 

immaginare, dove il lusso e l'eccesso sono la normalità. Se Linda può 

permettersi due paia di scarpe l'anno e si sposta in autobus, Corinna 

possiede una cabina armadio stracolma di abiti di stilisti di grido e va a scuola 

con l'autista. Ma, nonostante la differenza di ceto sociale, Corinna è una ragazza semplice e 

generosa, e le due diventano grandi amiche. C'è qualcuno, però, che presto diviene 

protagonista indiscusso del cuore di Linda: Leonardo, il fratello maggiore di Corinna. La 

ragazza se ne innamora perdutamente, anche se lui è proiettato in un futuro di affari 

internazionali cucitogli addosso dalla famiglia. Linda si sente Cenerentola al castello del 

principe, nella sua ingenuità di adolescente che disegna cuori sulla Smemoranda, ancora 

così lontana dalle ipocrisie e dai giochi di potere. E quando la loro storia sta per trasformarsi 

in qualcosa di importante, la vita si mette in mezzo e crea una serie di ostacoli insormontabili 

da cui scaturiranno scelte definitive e dolorose. Il tempo passa, gli anni passano, le loro vite 

si separano, ma un filo li tiene legati loro malgrado. Quel filo che diventerà la fune del 

salvagente a cui aggrapparsi quando la nave affonda. Sullo sfondo di una Verona 

malinconica e severa, e di una Parigi inaspettata e ricca di possibilità, si snoda una storia 

dal sapore nostalgico e intenso. Una storia ricca di amore, amicizia, scelte, gioia, dolore e 

colpi di scena. Un caleidoscopio di emozioni che si fondono e si incontrano in questo nuovo 

romanzo di Federica Bosco, una delle poche autrici italiane che riesce a scandagliare a fondo 

l'animo umano. Un inno all'amore vero, puro, che fa bene al cuore. 



Charlotte Link, La notte di Kate. (Inv. 24399) 

In una gelida notte di dicembre, una giovane donna attraversa in auto le North 

York Moors inglesi, una splendida area naturalistica affascinante quanto 

solitaria. La mattina il suo corpo viene trovato all'interno della vettura sul ciglio 

innevato di un viottolo fra i campi. Una testimone ha visto la sagoma di una 

persona incappucciata salire in macchina con lei lungo la strada. Chi è questa 

persona? La conosceva? È l'omicida? A sorpresa, un cold case archiviato nove 

anni prima dall'ispettore capo Caleb Hale getta una nuova luce sulle indagini, 

e Kate Linville, sergente investigativo della North Yorkshire Police, si ritrova a scavare 

all'ombra nera di vecchi peccati, dove allignano violenza e disperazione. Scostante, poco 

malleabile, sempre piena di dubbi, spesso oppressa dal senso di solitudine di chi non cerca 

di apparire diversa da come è, l'investigatrice Kate Linville, nata dalla penna di Charlotte 

Link, si afferma, indagine dopo indagine, come uno dei protagonisti più amati del thriller 

contemporaneo. E, anche questa volta, in un drammatico inseguimento nella neve, troverà 

il fil rouge di vicende apparentemente lontanissime fra loro. Ma forse potrà solo godere di 

una tregua: c'è chi non si è arreso e ha scommesso che la discesa agli inferi non è ancora 

conclusa. 

Maurizio Fiorino, Autoritratto newyorkese. (Inv. 24424) 

New York, 2008. Il ventitreenne protagonista ha lasciato l’Italia, per andare 

all’estero a studiare fotografia. Per sbarcare il lunario fa il go-go boy nei locali 

notturni di Alphabet City e il modello di nudo per artisti di second’ordine, 

trascorrendo gran parte del suo tempo libero su Craigslist alla ricerca di 

stanze in affitto e di sesso usa-e-getta. È lì che incontra Louis, detto Lou, uno 

sregolato che passa le sue giornate in una casetta costruita su un albero, 

fuori città, leggendo libri fantasy. I due, dopo un’incostante e fugace 

frequentazione, decidono di andare a vivere insieme e mentre tentano di far quadrare i conti 

con i loro sogni e i rispettivi disincanti, tirano a campare alla bell’e meglio: Lou trovando 

lavoro in un bizzarro solarium aperto ventiquattr’ore al giorno, il protagonista in una pizzeria 

italiana. Imprigionata in un’oscura e autodistruttiva ossessione reciproca, la loro diventa una 

storia fatta di furti in giro per i supermercati di Manhattan e di notti insonni, di pericolosi 

giochi d’azzardo e marchette, di pugni in faccia e diner che, in assenza di posti dove sfogare 

le ultime frenesie notturne, si trasformano in parcheggi dell’anima. L’esito, irrimediabilmente 

devastante, sembra suggerirci l’idea che bisogna precipitare nell’abisso più profondo per 

venire a patti con la propria integrità. 

Claire Vigarello, Dove nascono le eroine dei romanzi. (Inv. 24427) 

Cosa si fa quando si è di una timidezza malsana, in sovrappeso, con un marito 

che non ha più diritto al sussidio di disoccupazione e un impiego sempre più 

problematico? Si trasforma la propria tetra vita in romanzo spumeggiante! 

Malizioso e tenerissimo, divertente dal principio alla fine, questo romanzo è 

un invito irresistibile a risvegliare l’eroina che è in noi. 



Claire Kohda, Cronache della mia fame. (Inv. 24430) 

Lydia è affamata. Ha ventitré anni da molto tempo e ha sempre voluto 

provare sashimi, ramen, onigiri con umeboshi… tutto quello che suo padre 

amava mangiare. E poi ancora gelati, torte e gli ortaggi che vengono coltivati 

dagli altri artisti come lei, nel complesso di loft in cui dovrebbe solo lavorare, 

ma in cui segretamente vive. Eppure, Lydia non può mangiare nessuna di 

queste cose. Il suo corpo non funziona come quello degli altri. L’unica cosa 

che riesce a digerire è il sangue... Purtroppo procurarsi sangue fresco di 

maiale a Londra – dove si è trasferita da quando si è separata dalla madre, vampira anche 

lei – sembra più difficile di quello che credeva. Adesso ha intorno molti più umani del solito: 

i colleghi della galleria d’arte dove lavora, lo strano uomo che la segue quando scende la 

notte, e poi Ben, un ragazzo dall’aspetto fanciullesco e con un sorriso un po’ goffo ma 

adorabile. Lydia sa che tutte queste persone sono le sue prede naturali, ma non sa 

convincersi a nutrirsi di loro, e così passa le nottate a fare binge watching di Buffy The 

Vampire Slayer e video di ragazze che mangiano su YouTube, e a riflettere sul suo vero 

posto nel mondo. Perché Lydia ha dei doni che tutti desiderano: gioventù eterna, 

invulnerabilità, immortalità, e tuttavia si sente infelice, sola e soprattutto ha molta, molta 

fame. Deve trovare un senso alla sua esistenza. Ma in ogni caso, prima di tutto, deve 

mangiare... La storia di una ragazza che è una vampira ma anche una ragazza come tante, 

un’outsider in lotta per l’affermazione di sé, l’accettazione del suo desiderio, del suo corpo 

e del suo rapporto conflittuale con il cibo. 

Sara Gambazza, Ci sono mani che odorano di buono. (Inv. 24431 

Un pomeriggio d'inverno, freddo da spezzare le ossa, Bina si ritrova sola. Ha 

ottantatré anni e aspetta suo nipote al parco del Cinghio, un quartiere da 

cui è meglio tenersi alla larga ai margini di una cittadina perbene. Marta, 

che di anni ne ha venticinque, e che al Cinghio è cresciuta imparando che il 

mondo è storto e non lo si può aggiustare, la osserva dalla finestra: la vede 

farsi rigida su una panchina sfondata, il naso gocciolante, un berretto rosa 

calato sugli occhi spauriti. Decide di offrirle un tetto per la notte. Poi per la 

notte dopo e per quella dopo ancora. Marta finisce così per prendersi cura di Bina, e intorno 

a lei, a proteggere quaranta chili di ossa e grinze, si stringono gli abitanti dell'intera 

palazzina. Poche strade più in là, Fabio viene preso a pugni: ha sgarrato con la persona 

sbagliata ed è nei guai, grossi guai. Fabio è il nipote di Bina e, mentre Marta prepara il letto 

per la nonna, lui bussa alla porta di Genny, un'ex prostituta in grado di raccogliere i cocci 

altrui senza fare domande. Bina e Fabio vivono giorni sospesi, in un luogo duro e 

sconosciuto, nell'attesa che qualcosa accada. Qualcosa accadrà. E il destino rimescolerà il 

mazzo, distribuendo ai giocatori nuove carte. Quei giorni freddi si faranno via via più caldi 

dentro le palazzine di appartamenti rattoppati: tra coperte rimboccate, il rumore del caffè 

che sale nella moka, il profumo del sugo e una carezza sulla fronte, Marta, Bina, Fabio e 

Genny scopriranno che dietro ogni abbandono, nascosti sotto ogni solitudine, sopravvivono 

sempre la forza di amare e il bisogno di prendersi cura l'uno dell'altro. 



Andrea G. Pinketts, Il senso della frase. (Inv. 24429) 

La bugia è la cosa più personale che esista nell’essere umano, perché se la 

costruisce da sé. Chi ruba quelle degli altri è come se ne rubasse l’anima. 

Lazzaro Santandrea, eroe immaturo con molte macchie e qualche paura, 

ascolta per caso una conversazione in un bar: una ragazza racconta le stesse 

identiche storie di Nicky, bugiarda patologica da tempo sparita dalla 

circolazione. Lazzaro è l’unico detective che, anziché cercare la verità, vuole 

ritrovare la bugia, per dare a Cesare quel che è di Cesare e a Nicky quel che 

è di Nicky. In una Milano allucinata, tra paralitici massacrati, Babbi Natale armati di revolver 

e Cappuccetti Rossi in fuga, con l’aiuto di un taxista psicopatico e di un attore fallito, 

comincia la ricerca del tempo perduto (a poker), ascoltando menzogne innaffiate da lacrime, 

sangue e diluvi universali. La terza indagine di Lazzaro Santandrea, investigatore suo 

malgrado in un noir che non assomiglia a nessun altro romanzo poliziesco. 

Ritanna Armeni, Il secondo piano. (Inv. 24421) 

In un convento francescano di periferia, tra i profumi del giardino e un 

nuovo quartiere in costruzione, suor Ignazia e le sue sorelle si trovano nella 

surreale situazione di ospitare al piano terra un’infermeria tedesca e al 

secondo alcune famiglie sfuggite per miracolo al rastrellamento del Ghetto. 

A separarli, solo una scala e l’audacia mite di chi non esita a mettersi in 

gioco fino in fondo. Roma, nell’ultimo anno di guerra, non è «città aperta». 

I tedeschi, a un passo dalla sconfitta, la stringono in una morsa sempre più 

spietata, gli alleati stentano ad arrivare, i romani combattono pagando con il sangue ogni 

atto di ribellione. In una città distrutta dalla fame, dalle bombe, dal terrore, gli ebrei vengono 

perseguitati, deportati, uccisi, come il più pericoloso e truce dei nemici. E la Chiesa? Mentre 

in Vaticano si tratta in segreto la resa nazista e il pontefice sceglie, più o meno apertamente, 

la via della cautela, i luoghi sacri si aprono ad accogliere – sfidando le regole e perfino alcuni 

comandamenti – chi ne ha bisogno. 

Jazmina Barrera, Punto croce. (Inv. 24401) 

Mila, Citlali e Dalia sono sempre state unite da un’amicizia indissolubile e 

dalla comune passione per il ricamo, un’attività che in diverse epoche e 

culture ha rappresentato per le donne l’oppressione e la libertà, l’arte e 

l’unica forma di comunità possibile. Quando partono da Città del Messico per 

l’Europa, sono cariche di aspettative e di promesse: è l’avventura della loro 

giovinezza, nella Londra dei Clash e di Bloomsbury e la Parigi di Degas e di 

Françoise Hardy. Anni dopo, Mila viene a sapere dell’improvvisa scomparsa 

di Citlali e torna ai ricordi di quell’esperienza costellata di scoperte e sconvolgimenti, durante 

la quale il destino e le ferite di ognuna di loro hanno iniziato a prendere forma. Jazmina 

Barrera intreccia le parole per dare vita a una storia in cui trovano posto i legami femminili 

e la sorellanza; il viaggio come rituale di passaggio e le parole di artiste e scrittrici che hanno 

riflettuto sull’arte del ricamo. 



Aurora Tamigio, Il cognome delle donne. (Inv. 24428) 

All’origine c’è Rosa. Nata nella Sicilia di inizio Novecento, cresciuta in un 

paesino arroccato sulle montagne, rivela sin da bambina di essere fatta della 

materia del suo nome, ossia di fiori che rispuntano sempre, di frutti buoni 

contro i malanni, di legno resistente e spinoso. Al padre e ai fratelli, che 

possono tutto, non si piega mai sino in fondo. Finché nel 1925 incontra 

Sebastiano Quaranta, che “non aveva padre, madre o sorelle, perciò Rosa 

aveva trovato l’unico uomo al mondo che non sapeva come suonarle”. È un 

amore a prima vista, dove la vista però non inganna. Rosa scappa con lui, si 

sposano e insieme aprono un’osteria, che diventa un punto di riferimento 

per la gente dei quattro paesi tutt’intorno. A breve distanza nascono il bel Fernando, Donato, 

che andrà in seminario, e infine Selma, dalle mani delicate come i ricami di cui sarà maestra. 

Semplice e mite, Selma si fa incantare da Santi Maraviglia, detto Santidivetro per la pelle 

diafana, sposandolo contro il parere materno. È quando lui diventa legalmente il 

capofamiglia che cominciano i guai, e un’eredità che era stata coltivata con cura viene 

sottratta. A farne le spese saranno le figlie di Selma e Santi: Patrizia, delle tre sorelle la più 

battagliera, Lavinia, attraente come Virna Lisi, e Marinella, la preferita dal padre, che si fa 

ragazza negli anni ottanta e sogna di studiare all’estero. Su tutte loro veglia lo spirito di 

Sebastiano Quaranta, che torna a visitarle nei momenti più duri. 

Franco Faggiani, La manutenzione dei sensi. (Inv. 24398) 

A un incrocio tra casualità e destino si incontrano Leonardo Guerrieri, vedovo 

cinquantenne, un passato brillante e un futuro alla deriva, e Martino Rochard, 

un ragazzino taciturno che affronta in solitudine le proprie instabilità. 

Leonardo e Martino hanno origini ed età diverse, ma lo stesso carattere 

appartato. Il ragazzo, in affido temporaneo, non chiede, non pretende, non 

racconta: se ne sta per i fatti suoi e non disturba mai. Alle medie, però, a 

Martino, ormai adolescente, viene diagnosticata la sindrome di Asperger. Per 

allontanarsi dalle sabbie mobili dell’apatia che sta per risucchiare entrambi, 

Guerrieri decide di lasciare Milano e traslocare in una grande casa, lontana e 

isolata, in mezzo ai boschi e ai prati d’alta quota, nelle Alpi piemontesi. Sarà proprio nel 

silenzio della montagna, osservando le nuvole in cielo e portando al pascolo gli animali, che 

il ragazzo troverà sé stesso e il padre una nuova serenità. A contatto con le cose semplici e 

le persone genuine, anche grazie all’amicizia con il burbero Augusto, un anziano montanaro 

di antica saggezza, padre e figlio si riscopriranno più vivi, coltivando con forza le rispettive 

passioni e inclinazioni. Una storia positiva è al centro di questo romanzo che trabocca di 

umanità e sensibilità autentiche e che contiene una riflessione sul labile confine che divide 

la normalità dalla diversità. Un romanzo sul cambiamento, la paternità, la giovinezza, in cui 

padre e figlio ritroveranno la loro dimensione più vera proprio a contatto con la natura, 

riappropriandosi di valori irrinunciabili come la semplicità e la bellezza. 

 



Clive Cussler, L’oracolo perduto. (Inv. 24422) 

Un'antica pergamena, una maledizione mortale, un viaggio nell'Africa più 

misteriosa: arriva la nuova avventura dei coniugi Fargo. È il 533 d.C. L'ultimo 

sovrano dei Vandali del Nord Africa consulta un oracolo per scoprire come 

sconfiggere l'esercito bizantino invasore. L'oracolo rivela la segreta verità: una 

sacerdotessa ha lanciato una terribile maledizione sul regno in seguito al furto 

di un rotolo sacro. Il re, per annullare la maledizione, dovrà trovare il rotolo 

e riportarlo al suo posto. Ma la guerra imperversa, il regno cade prima che il 

sovrano possa ottenere il perdono degli dèi e la pergamena viene consegnata alla storia 

soltanto come una leggenda. Ai nostri giorni, durante alcuni scavi archeologici in Tunisia 

finanziati dai cacciatori di tesori Sam e Remi Fargo, antichi indizi riguardo all'antica 

pergamena tornano alla luce, e intanto si verificano strani incidenti. Poco dopo, una 

spedizione di rifornimenti destinata alla scuola femminile che hanno fondato in Nigeria viene 

rubata. I Fargo si recano quindi nel cuore dell'Africa per consegnare di persona un nuovo 

carico di forniture, ma lì un gruppo di criminali prende in ostaggio Remi e le allieve della 

scuola. La maledizione della pergamena, rievocata dopo millenni, sembra colpire di nuovo… 

Sam e Remi dovranno fare appello a tutte le loro abilità per uscire sani e salvi da questo 

pericoloso scacco, senza perdere uno dei più grandi tesori di sempre. 

Johanne Lykke Holm, Strega. (Inv. 24397) 

Rafaela ha diciannove anni quando raggiunge la città di Strega, sulle Alpi, 

per lavorare all’hotel Olympic come cameriera. I giorni sono scanditi da una 

ferrea routine dettata da Rex, Toni e Costas, le tre istitutrici, che insegnano 

a Rafaela e alle altre ragazze a lavare, cucinare e preparare le camere. Ma 

gli ospiti tardano ad arrivare, e l’albergo rimane vuoto. Nell’attesa, le ragazze 

si prendono cura l’una dell’altra mentre camminano nel bosco, fumano di 

nascosto e ammirano le montagne, ma nel loro addestramento si insinuano regole sempre 

più rigide che condizionano gesti, comportamenti e desideri. Rafa e le altre cominciano a 

sentirsi un solo corpo, ad avere tutte gli stessi incubi. Finché l’arrivo dei primi ospiti fa 

precipitare gli eventi: Cassie, una delle ragazze, scompare e l’atmosfera a Strega diventa 

sempre più inquietante per Rafa, che insieme all’amata Alba inizia a meditare la fuga. Strega 

è una moderna fiaba gotica, un’inquietante allegoria della cultura patriarcale, fatta di riti e 

sacrifici tramandati da una generazione all’altra. Con una scrittura suggestiva e sensuale, 

Johanne Lykke Holm racconta della violenza che si insinua nella vita delle giovani donne, e 

del coraggio necessario per spezzare quella catena di sottomissione e ritrovare la libertà. 

Mélissa Da Costa, Bucaneve. (Inv. 24423) 

Ambre ha vent’anni e la vita davanti a sé, ma non la vede. Da un anno è 

l’amante ragazzina di un quarantenne, Philippe, professionista affermato, 

padre di famiglia. Vive nell’appartamento che lui le ha messo a disposizione, 

ma è un amore asfissiato che si nutre di scampoli di tempo. Quando Ambre, 

sopraffatta dal vuoto, tenta di farla finita, Philippe è già distante da 



quell’amore nuovo e salva il proprio imbarazzo offrendole una via di fuga: le trova una 

sistemazione ad Arvieux, un paesino delle Alte Alpi francesi, come cameriera stagionale in 

un albergo. In questa valle azzurra, dove la montagna si presenta allo stato puro e le vetrine 

dei bar sono appannate dai fumi della cioccolata, Ambre scopre un micromondo di sogni, 

fragilità, entusiasmi, delusioni. Le persone che incontra hanno, come lei, dolori che pesano 

e solitudini schierate come scudi. Persone come Tim, l’aiuto cuoco, ventiduenne gay rifiutato 

dalla sua famiglia; come Rosalie, madre single di una bambina di quattro mesi, che soffre 

di fobia dell’abbandono. Come Wilson, che preferisce il rumore del vento tra i pini alla 

compagnia degli uomini. Giorno dopo giorno, tra un turno in sala e una ciaspolata nei boschi 

di larici, tra incomprensioni e risate leggere, Ambre mette piede nei loro silenzi ed esce dal 

suo. Come accade quando, sulla superficie di neve invernale, protettiva e muta, riaffiora la 

vita nei petali di un bucaneve. 

Fabienne Agliardi, Appetricchio. (Inv. 24425) 

Situato sul fianco di una montagna, non lontano dal mare, separato dal resto 

della vallata da un ponte malfermo che gli abitanti non attraversano mai, 

Appetricchio è il posto dove tornare per far pace con noi stessi e capire chi 

siamo. È qui che è nata Rosa, la madre di Mapi e Lupo, gemelli di Brescia che 

ad Appetricchio hanno trascorso tutte le vacanze della loro infanzia. In paese 

vivono personaggi stravaganti: la maggior parte di loro si chiama Rocco, in 

onore del santo patrono, nessuno ha un cognome e ognuno parla un dialetto che sembra 

una lingua straniera, strana e imprevedibile. Andando in auto verso Appetricchio, i 

protagonisti ricordano con nostalgia le avventure semplici e i rapporti genuini vissuti in quel 

posto che è sempre rimasto nei loro cuori, fino a svelare, con un inaspettato colpo di scena, 

il motivo che li ha tenuti lontani per un periodo così lungo della loro esistenza. Un romanzo 

unico e originalissimo, dall’atmosfera avvolgente e piena di rimandi, capace di creare un 

sentimento nostalgico di forte immedesimazione con la descrizione del paese sospeso nel 

tempo che qui assume una valenza quasi universale. Diverso a ogni pagina, in grado di 

sorprendere il lettore con il suo stile pirotecnico e le sue vivaci trovate linguistiche, 

Appetricchio è un libro spiazzante e soprattutto una lettura appassionante in cui chiunque 

potrà ritrovarsi. 

GRAPHIC NOVELS 
 

Osamu Tezuka, Dororo. (Inv. 24388) 

Giappone, era feudale. A causa di uno scellerato patto demoniaco un neonato 

nasce orribilmente mutilato e deforme. Contro ogni previsione, tuttavia, 

Hyakkimaru sopravvive e, una volta cresciuto, inizia un lungo viaggio per dare 

la caccia ai demoni che gli hanno rubato gli arti e gli organi. Ogni volta che 

ne uccide uno, recupera un pezzo di sé... e rischia la propria anima. Ad 

accompagnare Hyakkimaru nella sua odissea c’è Dororo, un piccolo 

furfantello rimasto orfano, che sarà il suo unico legame con l’umanità. 



Bastien Vivès, L’ultimo week-end di gennaio. (Inv. 24435) 

Bastien Vivès racconta, con disincanto, come un fumettista di mezza età viva 

il lungo weekend del festival del fumetto di Angoulême. Tra dédicaces e 

incontri con i colleghi, vivrà un batticuore inatteso che lo riporterà 

fugacemente a quando era un “giovane talento” che si faceva notare per le 

sue storie in anticipo sui tempi, in netto contrasto con la sua quotidianità di 

artigiano del disegno alle prese con un ciclo di nove volumi sulla seconda 

guerra mondiale. Un uomo che, quando gli chiedono: “Mi disegna Hitler?” 

risponde “Sì, ma solo di spalle. Meno lo disegno, meglio è.” 

Skottie Young-Jorge Corona, Il me che ami nelle tenebre. (Inv. 24395) 

Skottie Young e Jorge Corona avevano già collaborato per i tre volumi di 

Middlewest, ed era chiaro che il loro sodalizio artistico aveva ancora molto da 

offrire ai lettori. La dimostrazione è arrivata con questa storia autoconclusiva, 

in cui una pittrice in crisi di ispirazione prende in affitto una casa che non è 

affatto ciò che sembra a prima vista. Un viaggio esoterico e interiore raccontato 

con straordinaria perizia sceneggiativa e con un livello di invenzione visuale 

davvero strepitoso. 

Frank Herbert, Dune. Volume 2- Muad’dib. (Inv. 24396) 

Dune. Muad'dib è il secondo di tre volumi con l'adattamento del romanzo del 

1965 di Frank Herbert. Ci mostra il giovane Paul Atreides e sua madre, Lady 

Jessica, bloccati nel cuore del deserto di Arrakis. Traditi dal loro stesso 

medico, l'infido dottor Yueh, e sconfitti dai loro maggiori nemici, gli 

Harkonnen, hanno una sola possibilità per sopravvivere: trovare i misteriosi 

Fremen. Mano a mano che vanno svelando i segreti – accuratamente 

custoditi – del pianeta, si trovano ciascuno a suo modo a compiere scelte 

che cambieranno i loro destini, e le loro stesse vite, per sempre. Questo 

fedele adattamento curato da Brian Herbert, figlio di Frank Herbert, e dall'autore bestseller 

Kevin J. Anderson, continua a indagare il viaggio di Paul mentre si trasforma da ragazzo 

nell'atteso messia. 

Hayao Miyazaki, Il viaggio di Shuna. (Inv. 24389) 

In una landa flagellata da una letale carestia, un principe rinuncia agli agi di 

corte per mettersi alla ricerca di mitici semi che potrebbero sfamare il suo 

popolo. Lungo la strada incontrerà orrori indicibili, trappole mortali e persone 

ostili, ma anche il germe di una flebile speranza in un futuro migliore. Scritto e 

disegnato magistralmente nel 1983 dal Maestro Hayao Miyazaki in persona e 

rimasto inedito fuori dal Giappone fino ai giorni nostri, questo volume ha il 

respiro e l’epica di un lungometraggio, e la trama si dipana lungo tavole 

spettacolari ed evocative, autentica cinematografia su carta. 

 



Liv Strömquist, Astrologia. (Inv. 24392) 

Sapevate che Melania Trump è un Toro, il più concreto e tenace di tutti i 

segni? E che Boris Johnson è un Gemelli, il chiacchierone più volubile dello 

zodiaco? E sapete qual è il segno così affascinante da non accorgerci 

nemmeno quando si sta prendendo gioco di noi? Nelle pagine di Astrologia 

troverete le risposte a queste domande e conoscerete una serie di altri 

personaggi più o meno famosi le cui azioni e i cui destini sono spiegati 

attraverso il prisma del loro segno zodiacale. Liv Strömquist abbatte 

definitivamente tabù e preconcetti, falsi miti e credenze bislacche riuscite 

a protrarsi nel tempo. 

Sara Dealbera, Le Mantidi. (Inv. 24394) 

La cascina di Tetti Lupa è un rifugio per le donne sole e in fuga. Agli uomini 

non è permesso entrare, e la sera le sorelle si riuniscono davanti al camino 

per ascoltare racconti terribili su uomini crudeli e assassini. Alla cascina, 

però, vive un bambino, Terzo, e Caterina gli vuole molto bene. Terzo è 

maschio ma non è cattivo, e anche se tutte lo maltrattano lui non fa mai 

nulla di male. In Caterina sorgono dei dubbi, soprattutto in seguito a quello 

che sembra essere un terribile incidente. Ideale per chi vuole leggere una 

storia intrigante che parla di differenze di genere e di come la paura può 

generare mostri. 

Luca Pozzi-Elisa Macellari, Loops. (Inv. 24390) 

Luca Pozzi è un artista profondamente interessato alla scienza. Elisa 

Macellari, sua moglie, è un’illustratrice e fumettista. Oltre un decennio dopo 

una lunga conversazione con il famoso fisico Carlo Rovelli, Luca affida ai 

disegni di Elisa una riflessione sull’origine della scienza, sulla natura del 

tempo e sul progresso delle teorie che ci permettono di capire l’universo. 

Un libro ambizioso, ma accessibile, profondo, ma intuitivo, scritto con cuore 

e cervello e disegnato con l’intento di diventare parte delle vite di chiunque 

lo leggerà. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



SAGGISTICA 
 

A.A.V.V. Cose spiegate bene. La terra è rotonda. (Inv. 24402) 

“La Terra è rotonda" è il quinto numero di Cose spiegate bene, la rivista di 

carta del Post realizzata in collaborazione con Iperborea. «La Terra 

sopravviverà», diciamo spesso nelle preoccupazioni sul riscaldamento 

globale: sono gli esseri viventi e le loro vite come le conosciamo a essere in 

pericolo. Ma il rapporto tra noi umani e la Terra che abitiamo cambia 

continuamente anche in quello che ne conosciamo: nelle nostre scuole si 

insegna meno geografia, Google Maps ha cambiato il nostro rapporto con lo 

spazio e i movimenti, la geopolitica è diventata di nuovo un tema di discussione, per tragiche 

ragioni. Ci sono un sacco di cose da conoscere e capire sul pianeta e su quello che ne 

abbiamo fatto: importanti, affascinanti, utili, spesso tutte e tre le cose assieme. Cosa sta 

cambiando nelle rotte navali? Quanto dura una stagione? Come si costruiscono le 

metropolitane? Dov'è il confine fra Terra e Spazio? Qual è la capitale della Bolivia? Che ore 

sono, davvero? La geografia è presente nella vita quotidiana di tutti e «saper stare al 

mondo» significa innanzitutto conoscere gli spazi vicini e distanti e come influiscono sulle 

nostre vite, da quando ci svegliamo la mattina a quando raggiungiamo un luogo lontano, 

magari «agli antipodi». Già, e cosa c'è agli antipodi? Con testi di Stefano Boeri, Marta 

Ciccolari Micaldi, Elena Dell'Agnese, Francesca Mannocchi e della redazione del Post. 

Ernesto Ferrero, Italo. (Inv. 24433) 

Chi era veramente Italo Calvino? «Non troverete nulla», rispondeva a chi 

cercava di scavare nella sua storia intima e biografica, fedele all’immagine dello 

scrittore appartato, del Barone rampante che vive sugli alberi: l’inafferrabile 

che voleva essere soltanto una mano che scrive. Eppure Ernesto Ferrero 

dimostra, con l’empatia del suo sguardo, come si possano illuminare dall’interno 

gli intrecci segreti tra la vita e l’opera di uno dei grandi del Novecento. In 

occasione del centenario della nascita di Italo Calvino, Ernesto Ferrero ci offre 

un ritratto dello scrittore dietro le quinte, nei tratti caratteriali meno noti, nei 

risvolti privati, lungo i vent’anni di vicinanza e lavoro comune in Einaudi. E lo fa con quel 

tono di voce che ha già saputo incantarci nei “Migliori anni della nostra vita” o nel recente 

“Album di famiglia”. Prendono vita i rapporti di Calvino con i genitori, l’importanza 

dell’imprinting famigliare, la passione per i fumetti e il gusto del disegno, l’amicizia con 

Eugenio Scalfari, i soprassalti della guerra partigiana, le passioni del dopoguerra, il legame 

con la Liguria, gli amori, tra cui il capitolo della relazione con Elsa De’ Giorgi, fin qui poco 

studiato. E poi il lavoro quotidiano, con i suoi piccoli segreti, in Einaudi e nelle redazioni dei 

giornali, l’incontro con Hemingway a Stresa, la visita a Silvana Mangano e Vittorio Gassman 

sul set di “Riso amaro”. E ancora il trauma dell’invasione sovietica in Ungheria e il progressivo 

distacco dal Pci e dalla politica militante, il viaggio in America, il matrimonio con Chichita 

Singer e le gioie della paternità con la nascita della figlia Giovanna, le decisive letture 



scientifiche, incontri-chiave (Perec, Barthes, Queneau), la fascinazione delle immagini, la 

scoperta dello strutturalismo e i soggiorni nelle metropoli come in altrettanti romitaggi, da 

Parigi a Roma, sino all’approdo ideale nella pineta toscana di Roccamare, dove scrive le 

“Lezioni americane”. L’insulare Calvino sembra sempre altrove, ma rimane a stretto contatto 

con il proprio tempo. Il filo che si snoda lungo la biografia è fittamente intrecciato all’opera 

e ne illumina dall’interno la genesi e gli sviluppi, il metodo di lavoro, sempre sostenuto da 

una forte tensione etica, sperimentale e progettuale. Perfino il radicale disincanto degli ultimi 

anni non impedisce a Calvino di dare spazio a tutto quello che non è inferno, di reinventare 

se stesso e nuovi modi di fare letteratura. Con il suo approccio confidenziale e una scrittura 

che mira a raggiungere una fusione tra il «romanzo» biografico e il saggio critico privo di 

connotazioni specialistiche, Ernesto Ferrero ci aiuta a capire meglio una delle figure più 

amate della nostra letteratura. 

Gisela Bock, Le donne nella storia europea. (Inv. 24418) 

C’è stata una donna, durante la Rivoluzione Francese, che ebbe il coraggio di 

sollevare i gonnelloni e marciare su Versailles a cavallo di un cannone. E 

un’altra, una deputata del parlamento inglese, che nel primo Novecento 

pronunciò una frase memorabile: «Mi servirebbe una moglie!», denunciando 

così il sostegno che, nell’ombra, da sempre le mogli dei politici hanno dato 

loro. Perché, come affermò nel 1893 Helene Lange: «La questione femminile 

è anche una questione maschile». Le voci delle donne, e degli uomini, che 

riecheggiano in questo libro ristabiliscono un dialogo fra noi e il passato. Provano a 

raccontarci cinque secoli di ricerca contrastata e difficile per la libertà. 

Enrico Miletto, Le due Marie. (Inv. 24434) 

Un'ardente militante fascista e repubblichina, ossessionata dal nazionalismo 

al punto da uccidere un ufficiale inglese a Pola nel 1947, e un'esponente di 

primo piano del movimento operaio triestino e della lotta partigiana, 

dirigente comunista negli anni della frattura fra Tito e Stalin. Maria 

Pasquinelli e Maria Bernetic, figure agli antipodi per formazione, ideali e 

progetto politico, pur non incrociando mai direttamente le loro strade, 

furono, metaforicamente, l'una avversaria dell'altra e mossero i loro passi 

nel medesimo spazio geografico, lungo la linea del confine orientale italiano. I loro percorsi 

biografici rappresentano una lente di ingrandimento attraverso la quale approfondire alcuni 

tasselli del composito mosaico dell'area Alto adriatica, da Trieste a Pola, passando per la 

Dalmazia e l'Istria, territori lungo i quali si snodò una parte importante delle loro esistenze. 

Uno sguardo declinato al femminile che, inserendosi nelle maglie del lungo Novecento, riesce 

a tratteggiare sequenze di storia e di storie, frammenti di vita pubblica e privata, segnati, 

nelle loro diverse sfumature, da valori e identità opposte, aspirazioni e ideali, perseveranza 

ed estreme convinzioni personali. Elementi che, trascinandosi dietro il loro carico di tensione, 

appaiono rivelatori del clima che in quegli anni bui e tormentati permeava la frontiera 

orientale d'Italia. 



Alessandro Barbero, All’arme! All’arme! I priori fanno carne. (Inv. 24416) 

Arrivano completamente inaspettate. Durano pochissimo, talvolta solo 

qualche settimana, poi vengono represse. Ma in quel poco tempo succedono 

cose tali da rimanere per sempre incise nella memoria collettiva. Sono le 

rivolte popolari. La storia, almeno nell’ultimo millennio, è tutta punteggiata 

da momenti critici in cui una massa di persone decide che il futuro così come 

lo vede non gli piace, e prova a cambiarlo. Il Medioevo non fa eccezione: 

anche allora non sono mancati movimenti insurrezionali che nel loro sviluppo 

iniziale non sembrano affatto distinguibili dalle più travolgenti rivoluzioni moderne. In 

particolare nella seconda metà del Trecento se ne sono concentrati così tanti da costituire 

un’anomalia. Alessandro Barbero racconta proprio le più spettacolari fra queste insurrezioni. 

Per molto tempo gli storici hanno visto nel loro fallimento non solo la prova che i rivoltosi 

non avevano nessuna possibilità di riuscire, ma che non perseguivano neppure un obiettivo 

consapevole. Nulla di più falso: i rivoltosi sapevano quello che stavano facendo, avevano 

rivendicazioni precise e si battevano consapevolmente per realizzarle. 

Matteo Pucciarelli, Guerra alla guerra. (Inv. 24417) 

Il dibattito pubblico italiano degli ultimi mesi è stato avvelenato: la necessità 

di armare la resistenza ucraina lo ha monopolizzato e il discorso pubblico si 

è polarizzato anche grazie al grande spazio concesso a improbabili cantori 

più o meno consapevoli del putinismo. In mezzo a questo scontro 

strumentale di civiltà hanno stentato a emergere le idee, l’etica e il rigore del 

pacifismo. Le ragioni della pace e del disarmo e le proposte pratiche fatte 

negli anni, ignorate e confinate nel campo dell’utopia in tempo di quiete, 

vengono trattate con sufficienza – se non dileggio – in tempo di guerra. Chi 

sono i pacifisti in Italia? Come hanno realizzato le proprie idee nel corso degli anni? In quali 

parti del mondo, con quali esperienze e lezioni apprese? Quali sono le contraddizioni con le 

quali il pacifismo deve fare i conti? Quanto costa la guerra e chi paga il conto? E quindi, a 

chi interessa soffiare sul vento della guerra? 

Dacia Maraini, Vita mia. Giappone 1943. Memorie di una bambina italiana in un 

campo di prigionia (Inv. 24419) 

È il 1943, Dacia Maraini ha sette anni e vive in Giappone con i genitori e le 

sorelline Toni e Yuki. Suo padre, Fosco, insegna all’università di Kyoto, sua 

madre, Topazia Alliata, è felicemente integrata nel tessuto della città. Il sogno 

è la pace, si pensa che la guerra finirà presto. Tutto precipita, invece, quando 

Fosco e Topazia decidono di non giurare fedeltà al governo nazifascista della 

Repubblica di Salò. La coppia e le figlie vengono portate in un campo di 

concentramento destinato ai traditori della patria. Per la famiglia Maraini 

iniziano gli anni più difficili della loro esistenza: con pochi grammi di riso al giorno, tra fame, 

malattie, attesa, gelo e vessazioni, dovranno imparare a sopravvivere rinchiusi in un luogo 

ostile insieme ad altri prigionieri. Una delle voci più importanti della nostra narrativa torna 



in libreria con il suo libro più intimo, il racconto di un tempo terribile tenuto chiuso per 

decenni in un cassetto della memoria. In una cronaca vivida, dolorosa, commista a pagine 

di speranza, di incredulo stupore, attraverso gli occhi di una bambina ripercorriamo i lunghi 

mesi della prigionia di Dacia e dei Maraini nel campo giapponese. Per non dimenticare gli 

orrori del Novecento, e per celebrare il coraggio, la fedeltà alle idee, il rifiuto del razzismo 

di una famiglia che ha lasciato il segno nella Storia, e di chi come loro ha lottato per la libertà 

di tutti. 

A.A.V.V., The Passenger. Per esploratori del mondo - Messico, (Inv. 24403) 

Nel 2017 è stato annunciato il ritrovamento, negli scavi del Templo mayor nel 

centro storico di Città del Messico, di uno tzompantli, una piramide di teschi: 

si sapeva della sua esistenza da fonti antiche, ma non erano ancora stati 

rinvenuti esemplari. Le file ordinate di crani vuoti sono uno spettacolo 

raccapricciante, ma l'usanza del sacrificio umano – ci ricorda Juan Villoro nel 

pezzo che apre questo volume – si iscriveva in una cosmologia e sistemi di 

valore condivisi, per cui la vita si rinnovava attraverso la morte. Cosa dire invece della 

gratuità della violenza nel Messico di oggi? Il paese è un'«immensa necropoli disseminata di 

crani contemporanei», in cui ogni giorno spariscono undici donne. Quello che sconvolge – 

oltre ai numeri – è l'impunità: il novanta per cento dei casi non viene risolto. Proprio le 

donne sono le prime a ribellarsi, al grido di «ci vogliamo vive», presentandosi come l'unica 

vera opposizione al governo. Perché anche il presidente populista di sinistra Andrés Manuel 

López Obrador, nonostante la retorica del «più abbracci, meno pallottole», segue una lunga 

tradizione dello stato messicano, che preferisce imporre le sue soluzioni piuttosto che 

ascoltare la volontà dei cittadini. Lo sanno bene le minoranze etnico-linguistiche, spesso 

destinatarie di politiche e megaprogetti non richiesti, come l'emblematico Treno maya in 

costruzione nella giungla, portatore di un «progresso» sulla cui definizione le popolazioni 

locali non sono state consultate. Troppo spesso ci si dimentica che i maya, i mexica, gli 

zapotechi, i mixe e decine di altri popoli originari non sono stati spazzati via dalla conquista, 

né dalla repressione dello stato messicano indipendente. Non è solo una questione di eredità 

culturale, evidente nella lingua, nel cibo, nelle tradizioni e nelle contaminazioni religiose: gli 

«indigeni» (che lo stato si impunta a raggruppare tutti insieme) vivono ancora in ampi 

territori del paese e se ne prendono cura, difendendo come possono le proprie comunità. 

Solo riconoscendo anche loro come messicani a tutti gli effetti, la maggioranza criolla potrà 

forse risolvere la sua contraddizione costitutiva: l'apparente schizofrenia data dall'essere allo 

stesso tempo europei e americani, conquistatori e conquistati, carnefici e vittime. 

A.A.V.V., The Passenger. Per esploratori del mondo - Mediterraneo, (Inv. 24404) 

Dal latino «in mezzo alle terre», il Mediterraneo evoca classicità, 

contaminazioni e cieli azzurri sui quali proiettare un desiderio: quello di riuscire 

a catturare i tratti di un’identità comune. Se lo sguardo dello storico sembra 

smentire l’idea di mediterraneità – David Abulafia in questo volume lo definisce 

uno spazio frammentato, in cui anche nel passato l’incontro tra culture fu 

l’eccezione di alcune città cosmopolite e non la regola – sono le Muse a esserne 



attratte. La vena malinconica e riflessiva dei canti evocata dal musicista turco Zülfü Livaneli, 

la proverbiale convivialità e la celebrazione del tempo libero lodate da Matteo Nucci sono 

guardate con un misto di fascinazione e biasimo dai paesi a matrice protestante: la nobiltà 

del profilo greco dell’homo mediterraneus può diventare in un attimo caricatura sprezzante 

sinonimo di lassismo e arretratezza culturale. Comunque lo si voglia definire, il Mediterraneo 

appare in crisi: trascurato dall’Unione europea che guarda alle coste nordafricane e levantine 

solo come minaccia e risorsa energetica, è il crocevia di una delle più grandi migrazioni della 

storia. Mentre ogni anno centinaia di milioni di vacanzieri sciamano verso i suoi lidi, come in 

uno specchio deformante centinaia di migliaia di persone affrontano un drammatico viaggio 

contrario per fuggire a guerre, persecuzioni e povertà. La strada liquida, come la chiamava 

Omero, è sempre più militarizzata, trafficata e inquinata, oltre che surriscaldata e 

sovrapescata. Visto dalle coste nordafricane, più che un Mare nostrum sembra un muro che 

divide il mondo arabo da quello europeo, fonte di divisione e non incrocio di culture. Sarebbe 

più saggio decantarne la varietà più che ricercarne una fuggevole identità comune, ma forse 

la mediterraneità non è altro che un sentimento, e come tale non vuole sentire ragioni. 

Nonostante tutto resta affascinante, rassicurante e consolatoria. Sulle sue coste la modernità 

non attecchisce del tutto, il tempo scorre diversamente, e i popoli si parlano più che altrove. 

E se l’homo mediterraneus dovesse ancora venire? 

A.A.V.V., The Passenger. Per esploratori del mondo - Milano, (Inv. 24405) 

La più sfuggente e indefinibile tra le città italiane, Milano è quello che non è 

già dai suoi confini: è relativamente piccola rispetto alla sua forza di gravità, 

ma i suoi quartieri invadono i comuni limitrofi; come «città metropolitana» è 

un’astrazione senza alcun senso geografico o politico; come inurbamento è 

sconfinato, ma non ha una permeabilità di trasporti e collegamenti 

amministrativi tali da essere considerata una grande metropoli. La confusione 

non risparmia neanche gli autoctoni, che quando si incontrano devono 

sempre ripetere: di Milano Milano? In mezzo alla pianura, come sta inscritto (forse) fin nel 

nome – medio (p)lanum – senza una geografia imperiosa che caratterizzi il panorama o 

tracci i confini, i milanesi sono abituati a far da sé (ghe pensi mi) e rimodellarla ogni volta a 

nuove esigenze, adattandola allo spirito del tempo senza temere di stravolgerla. In 

mancanza di montagne hanno innalzato un «monte», senza lago se lo sono scavato, hanno 

deviato e tombinato fiumi, aperto e richiuso canali. Della città di un secolo fa non rimane 

quasi niente, e chi fosse venuto in visita venti, trent’anni fa faticherebbe a riconoscerla. 

Negli ultimi due decenni è stato ridisegnato lo skyline, e con lui interi quartieri. La Milano 

della nebbia e del panettone è sparita. È passata anche quella da bere, delle televisioni, 

sostituita oggi da quella della moda, del design, degli influencer e delle week. Le fabbriche 

sono location o coworking. In un paese spesso rivolto a un passato glorioso e a tradizioni 

eterne, è facile deridere una città che abbraccia il nuovo senza troppi pensieri, perché l’età 

dell’oro per i milanesi è sempre domani. E in questa corsa verso il futuro Milano non guarda 

in faccia a nessuno perché, da vera seduttrice, non giudica ma si specchia negli occhi di chi 

guarda: accogliente o terribile, attraente o respingente, liberatoria o fagocitante, aperta o 



omologata. Come la sabbia su cui è costruita, si lascia plasmare senza opporre resistenza, 

continuando a inventare, produrre e poi vendere desideri. 

 

RAGAZZI 
 
 

Leo Lionni, Tilli e il muro. (Inv. 24407) 

Da sempre Tilli sogna di sapere che cosa ci sia dall'altra parte del muro, quali 

mondi fantastici nasconda. Finalmente un giorno... Età di lettura: da 6 anni. 

 

 

Kaye Umansky, Un mistero da strega. (Inv. 24411) 

Magenta Sharp è sparita nel nulla e nessuno sa che fine abbia fatto. Come 

se non bastasse, a Selva Sbilenca è apparso uno straniero che ha messo gli 

occhi sulla sua torre magica, portando con sé un'insolita bufera di neve. Non 

c'è tempo da perdere: l'apprendista Elsa, con l'aiuto dei suoi amici, si mette 

subito sulle tracce di Magenta, la Strega Rossa. Riuscirà a trovarla? Età di 

lettura: da 7 anni. 

Daniele Mocci, I cercatori dell’arca perduta. (Inv. 24409) 

I gemelli Mino e Sara, studenti provetti, vivono in un luogo speciale, in cui le 

parole sono sempre di buon umore. Un giorno, però, si accorgono che qualcosa 

non va: le parole sono tristi e arrabbiate perché ad alcune manca una lettera. 

Senza non si può proprio stare, bisogna quindi unire le forze e fare ciarezza... 

Ciarezza ?! Ehi, chi ha rubato la ACCA?! Età di lettura: da 7 anni. 

 

Susie Morgenstern-Serge Bloch, Anche le principesse vanno a scuola. (Inv. 

24410) 

La principessa Delfina non è affatto contenta: vive in un castello in rovina, suo 

papà il re non fa che brontolare e la regina madre si ostina a ripeterle: «Non 

dimenticare che sei una principessa!». Fortunatamente, un giorno, la famiglia 

reale trasloca in un appartamento con muri di cartone e vicini rumorosi. Dal 

balcone Delfina vede dei bambini della sua età infilarsi in un edificio di cemento, 

circondato da una cancellata. E sembrano divertirsi un mondo... Età di lettura: 

da 7 anni. 

 



Samantha Cristoforetti, Nello spazio con Samantha. (Inv. 24412 

Samantha racconta in prima persona, e in modo semplice e comprensibile, 

la sua straordinaria esperienza nella Stazione Spaziale. Come ci si prepara a 

una missione così importante, come è fatta la Stazione e da chi è composto 

l'equipaggio delle spedizioni a cui prende parte. Il racconto diventa poi 

cronaca quotidiana della sua vita lassù: quali esperimenti scientifici sono 

stati fatti; come si riesce a dormire, lavarsi, camminare, fluttuare quando sei 

in orbita; che effetto fa vedere la Terra dall'alto e quali possono essere i futuri progetti per 

gli astronauti. Samantha di tutto questo parla con Luca e Anna, fratello e sorella che hanno 

vinto un concorso indetto dall'Agenzia Spaziale Europea e hanno la possibilità di incontrarla 

prima della partenza e di scriverle mentre l'astronauta è in missione. Tra esperimenti in 

orbita, quinoa e moscerini, canzoni e tecnologia iperavanzata, osservazione della Terra e 

delicati stati d'animo, Anna, Luca e i lettori ascolteranno dalla voce di Samantha la più 

incredibile delle avventure: andare nello spazio. Età di lettura: da 8 anni. 

Dino Ticli, Il manuale degli alberi e delle foglie. (Inv. 24414 

Sotto casa, al parco, lungo le strade o nei boschi, gli alberi sono ovunque e li 

vediamo tutti i giorni, eppure spesso non siamo in grado di riconoscerli o di 

dargli un nome. Un piccolo manuale da portare sempre con te per decifrare i 

misteri degli alberi attraverso gli indizi che ci forniscono: le loro foglie! Impara 

scoprendo le caratteristiche degli alberi, per poi approfondire con le singole 

schede di ciascuno di essi; infine, gioca con le foglie costruendo il tuo erbario 

o sperimentando con la fotosintesi e la clorofilla! Età di lettura: da 8 anni. 

Marco Malvaldi-Samantha Bruzzone, Chiusi fuori. (Inv. 24413 

A Collerotondo la vita scorre tranquilla - troppo tranquilla - direbbe subito Zoe, 

mescolando disgusto e sarcasmo sul suo volto di quattordicenne che ha fretta 

di crescere. Poche case, molti vecchietti, e come sola attrattiva un ristorante 

stellato, La lupa e la luna, che suo fratello Achille, undici anni e un (presunto) 

futuro da chef, ha subito dichiarato di dover assolutamente provare. Quando 

però il proprietario del ristorante viene trovato morto, ucciso con un colpo di 

pistola, il noioso paese di provincia diventa il teatro di un mistero. Achille e Zoe, lettori 

appassionati di Agatha Christie, cominciano a scorgere segnali sospetti. E sarà proprio il loro 

sguardo sulle cose, attento, mai scontato, capace di ribaltare i codici consueti, a dare una 

svolta fondamentale alle indagini... Età di lettura: da 11 anni. 

David Almond, La canzone di Orfeo. (Inv. 24432) 

Claire adora la sua amica Ella. Sono inseparabili da quando giocavano 

insieme da piccole e da allora Claire protegge la sua dolce, svagata bellezza. 

Ora condividono con i loro amici i sogni di libertà e invincibilità che solo a 

diciassette anni si possono avere. Durante una gita sulle spiagge del 

Northumberland, Claire e i suoi amici sfidano la notte alle fiamme di un falò, 



dormono nelle tende e si risvegliano al canto di uno sconosciuto, comparso dal nulla. Il suo 

nome è Orpheus: chi lo ascolta si perde nella sua musica, rapito da un incanto antico e 

nuovissimo. Ed Ella ne sarà rapita più di tutti, così tanto che Claire non sa se esserne felice 

o preoccupata. Ma Ella e Orpheus non possono sfuggire al loro amore, è come se lo 

aspettassero da sempre. Un romanzo che è come un canto, il racconto di una grande 

amicizia e di un primo amore, dell'irrefrenabile vitalità e dell'immensa fragilità a cui 

espongono. Età di lettura: da 11 anni. 

Edith Joyce, Riot - amore e lotta. (Inv. 24408) YOUNG ADULTS 

In una terra frantumata dall'odio, quattro ragazzi combattono per realizzare i 

loro sogni. Irlanda del Nord. Anni Sessanta. Saoirse è soltanto una bambina, 

ma ha già imparato come si sopravvive in un Paese in guerra. Figlia di una 

città divisa da un fiume che separa gli irlandesi dagli inglesi, ha trascorso 

l’infanzia lanciando sassi contro le camionette dei soldati, fra riot e bottiglie 

incendiarie. Per le strade polverose del Bogside non è mai stata sola, insieme 

a lei ci sono i suoi migliori amici: Orla, Cillian e Aidan. Presto per i quattro è il 

momento di lasciarsi alle spalle le sfide con le biglie: la morte, cruda e fin troppo reale, 

irrompe sulla scena e li costringe a diventare grandi prima del tempo. Crescere nella periferia 

di Derry somiglia pericolosamente a una battaglia, e ognuno è chiamato a combattere la 

propria, seppellendo ogni fragilità per non scoprire il fianco al nemico. In una terra che 

sanguina, persino l’amore è una debolezza, e l’idea di un futuro migliore ha l’inconsistenza 

di un sogno. Per salvarsi dalle siringhe e dalle bombe che dilaniano il loro mondo, Aidan e 

Saoirse, Cillian e Orla ancora una volta dovranno attingere alla forza di un’amicizia 

indissolubile, tenace come il sogno di un’Irlanda libera, bruciante come il fuoco di una 

molotov. 

Kerstin Gier, Lost at present. (Inv. 24415) YOUNG ADULTS 

Compagni di scuola: un legame particolare, che a volte sbiadisce 

nell'indifferenza, a volte resta simpatia oppure antipatia, a volte diventa 

qualcos'altro, a prescindere dal punto di partenza… Quinn e Matilda hanno 

tante cose che li separano, ma un legame potente che li unisce e che li rende 

speciali: entrambi appartengono al mondo di tutti, ma Quinn può anche 

oltrepassare la Soglia, una dimensione in cui prendono vita creature 

immaginarie, idee e desideri. E Matilda, con la sua curiosità e la sua 

intelligenza, è l'unica persona che riesce ad aiutarlo a districarsi in questa realtà parallela. 

Una realtà fantastica ma al contempo pericolosissima, perché è abitata anche da presenze 

oscure e minacciose che vogliono condizionarla eliminando tutti coloro che nel mondo degli 

uomini sanno dell'esistenza della Soglia: e in particolare Quinn, che sembra destinato ad 

avere un ruolo speciale. Ma Quinn può contare su Matilda e sulla forza che insieme 

sprigionano e che è determinata ben più dalla sfera dei sentimenti che provano l'uno verso 

l'altra che non dai poteri soprannaturali... 

 



R.F. Kuang, Babel. Una storia arcana. (Inv. 24391) YOUNG ADULTS 

Oxford, 1836. La città delle guglie sognanti. Il centro di tutta la conoscenza e 

l'innovazione del mondo. Al suo cuore c'è Babel, il prestigioso Royal Institute 

of Translation dell'Università di Oxford. La torre da cui sgorga tutto il potere 

dell'impero. Rimasto orfano a Canton e portato in Inghilterra da un misterioso 

tutore, Robin Swift credeva che Babel fosse un paradiso. Fino a che non è 

diventata una prigione… Può uno studente lottare contro un impero? 

Tracy Deonn, Bloodmarked. (Inv. 24406) YOUNG ADULTS 

"Bloodmarked" è il seguito di "Legendborn": Bree e i cavalieri Leggendari 

tornano a combattere contro le forze del male in questo secondo volume 

della trilogia fantasy di Tracy Deonn. Intenzionata a scoprire la verità sulla 

morte della madre, Bree si è infiltrata nell’Ordine della Tavola Rotonda, una 

società segreta dell’Università della Carolina del Nord legata ai cavalieri di 

re Artù. Ha però scoperto molto più del previsto: è dotata di grandi poteri, 

che ha ereditato dai suoi antenati. Nel mentre, l’antico conflitto fra i 

Leggendari e le forze demoniache degli Oscuri si è aggravato e Nick, il ragazzo a capo 

dell’Ordine, di cui Bree si è innamorata, è stato rapito. I potenti a capo della società segreta 

sono pronti a tutto pur di nascondere questa guerra magica al resto del mondo e, come se 

non bastasse, non approvano il nuovo ruolo che Bree è chiamata a ricoprire grazie al suo 

lignaggio. Bree e i suoi amici dovranno quindi cercare Nick contando solo sulle proprie forze. 

I nemici sono ovunque, i poteri che Bree ha appena scoperto di possedere sono ancora 

troppo instabili e pericolosi, e la ragazza non può fare a meno di provare una crescente 

attrazione per Selwyn, il mago che ha giurato di proteggere Nick fino alla morte. Dopo le 

straordinarie rivelazioni sulla sua vera identità, è giunto il momento per Bree di imparare a 

gestire i suoi poteri. Se c’è ancora una speranza di salvare coloro che ama, Bree dovrà capire 

chi è veramente e fino a che punto può spingersi, mentre il conflitto con gli Oscuri si fa 

sempre più minaccioso... 
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